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Tredici anni di musica e non solo 
per la città 

 
 
  
 
 
 
 
Con la quarta stagione di Landscapes la Fondazione Benetton Studi Ricerche 
conferma il suo impegno nel campo della musica e delle arti sceniche in generale, 
offrendo alla città di Treviso spazi di accoglienza e conoscenza.  
Dopo nove stagioni dedicate alla musica antica, organizzate dal 2013 al 2022, e in 
occasione dell’apertura della nuova sede della Chiesa di San Teonisto, la 
Fondazione ha iniziato a diversificare la sua proposta, aprendosi anche ad altri 
generi artistici e mantenendo inalterato il progetto di affiancare nuovi talenti ad alcuni 
dei più importanti nomi del panorama culturale internazionale. 
Tra i grandi artisti coinvolti in tredici anni di attività: il liutista norvegese Rolf 
Lislevand; il più importante ensemble di musica antica in America, The Boston 
Camerata, diretto da Anne Azéma; il pluripremiato gruppo vocale italiano 
Odhecaton, guidato dal Maestro Paolo Da Col; la soprano inglese, vera e propria 
icona della musica antica, Emma Kirkby; il liutista svedese Jakob Lindberg; il 
violista catalano Jordi Savall; i solisti della Cappella Marciana; il Quartetto di 
Venezia, e nelle ultime stagioni, aperte anche a altre espressioni artistiche, ospiti 
come i giornalisti e autori Aldo Cazzullo e Paolo Rumiz, gli artisti Moni Ovadia e 
Andrea Pennacchi, il violinista Giovanni Andrea Zanon, il pianista Giovanni 
Bellucci, il filosofo Umberto Galimberti, il musicista Daniele Di Bonaventura, la 
poetessa Patrizia Valduga, lo scrittore William Atkins, lo scienziato e divulgatore  
Stefano Mancuso, l’ingegnere, idrologo, Premio Nobel per l’Acqua Andrea 
Rinaldo, solo per citarne alcuni. 
 
Nel corso degli anni, la Fondazione Benetton ha affiancato all’attività concertistica 
anche altre iniziative, come masterclass di alto perfezionamento di musica antica, 
workshop, progetti divulgativi, una nutrita proposta di lezioni-concerto per le scuole 
di ogni ordine e grado, una mostra di strumenti antichi, progetti didattici in residenza 
finalizzati a produzioni musicali. Rientra in quest’ambito di attività, l’incisione 
discografica, nel 2017, di una nuova edizione della Messa Se la face ay pale di 
Guillaume Du Fay (1397-1474), eseguita dall’ensemble Musica in casa Cozzi diretto 
dal maestro Claudia Caffagni, uscita in allegato con il n. 335 della rivista 
«Amadeus».  
 
Un po’ di numeri: 

 9 stagioni del progetto Musica antica in casa Cozzi 
 4 stagioni della rassegna Landscapes 
 120 concerti 
 2 stagioni concertistiche con il Quartetto di Venezia 
 10 masterclass di perfezionamento di musica antica  
 1 laboratorio di danza medievale 
 1 progetto speciale dedicato a Ludwig van Beethoven, con la realizzazione 

del video racconto Beethoven. Quasi una fantasia 
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 2 progetti didattici in residenza finalizzati a nuove produzioni musicali di 
due Messe di Guillaume Du Fay: Se la face ay pale e L’homme armé 

 1 incisione discografica: Se la face ay pale di Guillaume Du Fay 
 1 mostra di strumenti antichi 
 50 Lezioni-concerto per le scuole 
 oltre 100 artisti provenienti da diversi paesi del mondo, come Italia, Serbia, 

Iran, Argentina, Norvegia, Svezia, Finlandia, Stati Uniti, Germania, 
Inghilterra, Catalunya, Grecia, Spagna, Romania, Slovenia, Francia 

 oltre 16.000 spettatori 
 
«L’impegno nel campo musicale e artistico si colloca nel segno della missione 
culturale della Fondazione Benetton Studi Ricerche, che si sviluppa con un doppio 
registro, attento sia al confronto con il panorama internazionale, sia al dialogo con il 
territorio di appartenenza» afferma Luigi Latini, direttore della Fondazione 
Benetton. «Un dialogo favorito anche da quella concatenazione di sedi nelle quali si 
svolge il lavoro della Fondazione, che disegna a Treviso una sorta di “cittadella della 
cultura”, aperta alla città. La Chiesa di San Teonisto, con i suoi 300 posti, è oggi in 
particolare la “casa” delle iniziative musicali della Fondazione. Affiancata da Casa 
Luisa e Gaetano Cozzi a Zero Branco, immersa nella campagna e luogo 
naturalmente deputato alla musica, da sempre anima delle iniziative della 
Fondazione in questo campo di attività». 
 
«La programmazione musicale che ho l’onore di coordinare per la Fondazione 
Benetton Studi Ricerche, fin dall’avvio di Musica antica in Casa Cozzi, è nata con 
l’intento ben preciso e mirato di essere un progetto culturale e formativo», afferma 
Stefano Trevisi, direttore artistico della rassegna. «La cosa che eravamo sicuri di 
non voler fare era un festival contenitore di eventi. L’evento accade e svanisce, 
quello che sognavamo era qualcosa che rimanesse nel tempo, che sviluppasse un 
percorso dedicato alla musica intesa come patrimonio da conoscere, trasmettere e 
condividere; una visione che andasse a toccare la società civile in cui operiamo. 
Eravamo tutti spinti dal desiderio di perseguire un obiettivo artistico che creasse le 
occasioni, che permettesse ai giovani che si stavano formando nei Conservatori o 
nelle Accademie di poter vivere un incontro musicale reale con gli interpreti di 
riferimento a livello internazionale. In un momento storico per la formazione, che non 
si discosta molto dall’attuale, lo sguardo che la Fondazione Benetton ebbe ai 
panorami dei futuri interpreti e voci dell’arte performativa aveva del profetico in Italia 
perché non si trattava solamente di Accademia nel senso più tecnico del termine, 
ma di Accademia nel senso più completo e umano: un momento di incontro e di 
dialogo favoriti da una condivisione quotidiana e alimentati dallo scambio umano, 
umanistico e artistico». 
 


